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I. Il Profeta predica al popolo in tempi difficili: guerre, deportazioni in massa (circa 600 anni aC). 

Predica la fiducia nel Signore. Annuncia la salvezza = annuncia il Salvatore, il Messia. 

 Innalzate canti di gioia / esultate / fate udire la vostra lode 

 Dite: il Signore ha salvato il suo popolo. 

Attenzione ai verbi: per Dio, Passato, Presente e Futuro si sovrappongono, cioè si identificano! 

❑ Ha salvato = ha già salvato (PASSATO). 

Parla nel presente, annuncia una salvezza che non c’è ancora, ma la dà come già avvenuta! 

es.: una bella notizia che deve realizzarsi! Per noi, è come se già fosse avvenuta. 

❑ Ecco, io li riconduco..., li raduno... (PRESENTE). 

Chi sono? Tutto il popolo dei deportati. Raffigurati nella categoria dei deboli: 

 il cieco e lo zoppo, la donna incinta e la partoriente 

❑ Ritorneranno in gran folla..., li riporterò tra le consolazioni..., 

li condurrò a fiumi d’acqua, 

 per una strada diritta, in cui non inciamperanno... (FUTURO). 

MOTIVO DEL COMPORTAMENTO DI DIO: Io sono un padre per Israele. 
 

III. Dio è venuto in mezzo al suo popolo. È fisicamente presente nella persona del Figlio. 

Il “figlio primogenito” è il padre. NB: le parole del primogenito hanno grande autorevolezza. 

UN EPISODIO. G. partiva da Gerico. Bartimeo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 

Al sentire che c’era Gesù (NB: non vede, ma sente): Gesù, abbi pietà di me! 
 NB: “avere pietà” è un’espressione biblica che deriva da una parola ebraica che dice “grembo materno”: 

 perciò significa: làsciati commuovere per me 

    hai dei doveri nei miei confronti / fa’ per me quello che puoi e devi fare! 

Molti lo sgridavano per farlo tacere 

= fai brutta figura, ci fai fare brutta figura... un po’ di rispetto per Gesù! 

         nb: TUTTI SI DISINTERESSANO DI LUI 

Ma egli + forte: Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me! (NB: titoli messianici). 

Allora Gesù si fermò: Chiamatelo! 

E chiamarono il cieco: Coraggio! Alzati, ti chiama!  NB: TUTTI SI INTERESSANO A LUI 

Gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 

 NB: il mantello = (in un’economia povera, per un povero) è l’unica sua ricchezza. 

G.: Che cosa vuoi che io ti faccia?  B.: Rabbunì, che io ri-veda! 

G.: Va’, la tua fede...    E subito ri-vide e prese a seguirlo per la strada. 

Duplice guarigione: materiale & spirituale. Anzi, il ritorno alla vista è simbolo del ritorno alla fede. 

MOTIVO DEL COMPORTAMENTO DI GESÙ: ce lo dice la II Lettura. 
 

II. Egli è in grado di sentire giusta compassione 

per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anch’Egli rivestito di debolezza. 

NB: COMPASSIONE // PIETÀ // VISCERE DI MISERICORDIA. 
 

 

1. La guarigione di Bartimeo non annuncia a noi guarigioni fisiche (anche se ne abbiamo bisogno), 

 poiché i miracoli sono unicamente nelle mani di Dio. 

 Annuncia guarigione dalle debolezze spirituali. 

2. Noi, come Bartimeo, seduti lungo la strada in attesa di q.no che si interessi a noi. 

 Gridiamo a Dio: Abbi pietà di noi = làsciati commuovere per me; 

 tu hai dei doveri nei miei confronti / fa’ per me quello che puoi e devi fare! 

3. Anche se le situazioni fisiche rimarranno le stesse, ci sarà data una forza spirituale nuova. 

 Ci sentiremo dire: Coraggio, alzati, ti chiama! E non sarà poca cosa. 


